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Fig. 1
Vista aerea del Lungomare Monte 
alla Rena. Sullo sfondo il Porto 
Turistico.

Questa pubblicazione cerca di raccontare, in sintesi, un lungo lavoro di ricerca, che si è svolto (dal 2021 al 2024), 
frutto dell’Accordo ex art. 15 L. 7/8/1990 n. 241 tra il Comune di Rosignano Marittimo e il DIDA (Dipartimento 
di Architettura - Università degli Studi di Firenze) dal titolo “Accordo di ricerca per lo studio della rigenerazione di 
un’area urbana tra Caletta di Castiglioncello e Lillatro nel Comune di Rosignano Marittimo (LI)”.
La ricerca, propedeutica alla de!nizione di un Programma complesso di riquali!cazione insediativa1, si è articola-
ta mediante quattro settori disciplinari afferenti all’area del Rilievo, all’area dell’Urbanistica, all’area della Pre!gu-
razione Architettonica e all’area dell’Estimo Urbano. In relazione a ciò, il testo è articolato in quattro capitoli che 
esplicitano la ricerca e le conclusioni a cui le varie aree disciplinari sono giunte, in un lavoro fortemente correlato.

Il gruppo di lavoro impegnato nella ricerca è composto nel modo seguente: 

1 Il Programma Complesso di Riquali!cazione Insediativa è de!nito dall’art. 120 della Legge Regionale Toscana 65/2014: “I pro-
grammi complessi di riquali!cazione insediativa costituiscono strumenti di programmazione attuativa assimilati a piani attuati-
vi. Essi sono !nalizzati al recupero e alla riquali!cazione degli insediamenti esistenti anche attraverso interventi di nuova edi!-
cazione. Tali programmi, puntando sulle qualità delle prestazioni del sistema insediativo, si caratterizzano per una pluralità di 
funzioni, di tipologie d’intervento e di operatori, con il coinvolgimento di risorse pubbliche e private”). 
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Fig. 1
Plastico della Piccola Città. 
Fotografia di Michela Chiti.

La cultura mediterranea dell’abitare**

Il Mediterraneo è da sempre luogo privilegiato di incontri, di scambi, di passaggi culturali, rimasti im-
pressi come segni nel paesaggio e nell’architettura, espressione di una cultura collettiva sedimentatasi 
nel corso dei secoli1.
Ripercorrendo così a ritroso le intenzioni fondanti del piccolo centro urbano di Rosignano Solvay, il 
cui insediamento è oggetto di una convenzione di ricerca tra il Comune di Rosignano Marittimo e la 
Scuola di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze, si è cercato di analizzare la crescita e le 
vicende sociali ed urbane che hanno determinato lo sviluppo, oramai saturo del suo sistema urbano2. 
L’utopica nascente piccola città giardino, pensata e disegnata dal belga Jules Brunfaut, architetto di !-
ducia ed amico del noto !lantropo e industriale Ernest Solvay, si sviluppò intorno alla sempre più po-
tente industria Solvay che, seppur localizzata nell’entroterra, necessitava di una vicinanza all’acqua 
per poter concludere il suo ciclo di produzione industriale. 
La connessione al mare era dunque un requisito fondamentale per il complesso urbano che, pur es-
sendo di impostazione agricola, divenuta poi industriale, e quindi non appartenente al sistema costiero 
di villeggiatura, come la vicina Castiglioncello, era intorno ad esso disposto con un sistema fronte ma-
re di ville e villette organizzate intorno al pettine dei numerosi assi viari che, connettono ancora oggi la 
città !no all’acqua. 
La città industriale, costruita in adiacenza al precedente insediamento agricolo, era articolata in una 
serie di quartieri caratterizzati da una differente categoria tipologica abitativa a seconda del ruolo che 
chi ne doveva vivere le stanze e gli ambienti, ricopriva all’interno del processo industriale. L’architettu-
ra della nuova città, seppur tipologicamente differente e articolata, si ritrovava uni!cata da una severa 
ed elegante simmetria tipica della cultura formale e di quel gusto del tardo periodo vittoriano, che di-
venne caratteristica dell’intero insediamento, che poco risentiva della vicinanza al mare o di quella ti-
pologia vernacolare mediterranea che era divenuta espressione del territorio. 
La città, espandendosi, aveva di fatto sviluppato un legame sempre più debole con il mare, andando a 

1 Gravagnuolo, B. (1997), Il mito mediterraneo nell’architettura contemporanea, p. 8, Milano: Mondadori Electa.
2 Coordinatore Scienti!co Prof. Claudio Saragosa con Prof. Alessandro Merlo per gli aspetti di rilievo e interpretazione dei luo-
ghi e Prof. Francesco Collotti per i contributi di composizione architettonica e urbana insieme a Giulia Gabriella Sagarriga Vi-
sconti (borsista) e Chiara Simoncini (dottoranda).
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de!nire quello che fu, ed è di fatto tutt’ora il suo fronte mare in un modo non organicamente organiz-
zato, ma in una conurbazione lineare, quasi in!nita ed inde!nita, articolata su di un sistema naturale 
di costa piuttosto respingente, contraddistinta da scogli aguzzi chiamati ‘pungenti’ che si estendevano 
per tutta la lunghezza dell’insediamento urbano. 
Seppur non si trattasse di una località di mare sollecitata da quella spinta turistica che determinò la ri-
sposta architettonica della società intellettuale degli architetti degli anni ‘60, come località di mare 
più note che divennero improvvisamente mete turistiche (ricordiamo il piano di Ignazio Gardella per 
punta Ala, del gruppo BBPR per l’Isola d’Elba, o ancora i progetti per Monte Marcello di Giancarlo de 
Carlo o per l’adriatico affaccio di Lido di Classe sviluppato da Ludovico Quaroni) Rosignano necessita-
va ugualmente di un piano paesaggistico ed urbanistico che fosse capace di instaurare un nuovo equi-
librio tra gli insediamenti umani e la natura, senza imbalsamarsi in una passiva politica di protezione 
della natura, ma allineandosi a quella necessità di “invenzione di un nuovo paesaggio”3 che potesse es-
sere coerente con la natura agricola e marittima ed il postumo sviluppo industriale del territorio. 
Il nuovo paesaggio non disegnato o organizzato, fondeva al suo interno le stagioni di sviluppo che ave-
vano contraddistinto il territorio. Un primo sistema agricolo, verde, si era fuso all’insediamento produt-
tivo, che aveva rimarcato la necessità di un punto mediano tra la città industriale e la città dedita alle at-
tività agricole, integrando giardini privati e orti per le coltivazioni familiari, così da rendere i nuclei fa-
miliari autosuf!cienti, ricucendo l’insediamento, mediante viali alberati, alla natura che lo circondava. 
L’idea della connessione dell’uomo con la terra era fondamentale per mantenere le condizioni di una 
vita autonoma e serena all’interno della società industriale.

3 E.N. Rogers, Homo additus naturae, in “Casabella continuità”, 283, gennaio 1964, p. 3.

!
Fig. 2
Fotografia aerea del villaggio 
alla fine degli anni ‘70. Archivio 
fotografico della società Solvay.
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Queste idee convergevano nella teoria della città-giardino di Ebenezer Howard, che identi!cava nel 
verde la realizzazione del bisogno di decoro, non solo come un orto capace di garantire l’autosuf!cien-
za ed un o stretto legame con la terra, ma anche come giardino !orito capace di assicurare un’immagi-
ne urbana ben de!nita, un’evoluzione migliorativa dell’idea iniziale di terra coltivata. 
Secondo Howard, esisteva infatti una terza via tra la vita urbana e quella rurale, dove i bene!ci del-
la vita in città, come dinamismo e modernità, potevano coesistere armoniosamente con le virtù della 
campagna, ossia la serenità e il contatto con la natura. Questo concetto venne espresso in quella che 
Howard de!nì la “città-giardino”.
La costruzione di questo complesso residenziale, al di fuori della iniziale area agraria-urbana, fu dun-
que un tentativo di rispondere a una delle molteplici s!de economiche e sociali poste dalla rivoluzio-
ne industriale, divenendo uno dei capisaldi della strategia industriale, di portata internazionale, che 
il gruppo Solvay impiantò nel territorio labronico, imponendo una piani!cazione centralizzata con 
uno stile nordico ben de!nito, mattoni faccia vista per le facciate, coperture marsigliesi per i tetti molto 
spioventi e camini molto alti, divennero gli elementi caratteristici dei 199 edi!ci destinati ad abitazio-
ni private, contenenti 655 alloggi, tra cui 33 destinati ad ingegneri e dirigenti, 90 ad impiegati di livel-
lo intermedio, 104 ad impiegati e capisquadra, e 396 ad operai, per un totale di 22 tipologie di alloggi. 
Questo legame tra città e natura divenne però, nel tempo, sempre più #ebile. Nonostante la piani!ca-
zione insediativa di Brunfaut, che aveva integrato l’edi!cato al verde privato e pubblico, nonostante il 
successivo tentativo di riconnessione tra la città e la sua natura marina, disegnata nel piano urbanistico 
di Luigi Piccinato, dove lunghi assi verdi attraversavano la città !no al mare, Rosignano sembrava sem-
pre più slegata da quello stretto rapporto col mare che ne determinò lo sviluppo. 
Il fronte mare, già negato alla città, venne articolato in un disorganico sistema turistico, con la costru-
zione di maldestre strutture balneari che, con i loro alti volumi, disposti parallelamente alla costa, sot-
tolinearono sempre più quella negazione del mare, che la città da sempre nei suoi successivi sviluppi, 
aveva allontanato. 
Una irraggiungibile distanza che ritroviamo ancora più in interventi ben più vicini a noi nel tempo, co-
me la costruzione del nuovo grande porto turistico che, nel 2003, ha eliminato l’unica porzione della 
città che poteva essere identi!cata come “lungo mare”, allontanando la frazione urbana di maggiore 
valenza storica dal proprio affaccio sul mare, determinando gli esiti !nali di quella conurbazione che 
oggi appare sempre più voltata di spalle rispetto alla sua costa. 
Un’immagine di costa che Massimo Vitali ha provato a raccontare nei suoi scatti, durante una sessione 
fotogra!ca dedicata alla copertina del numero di settembre 2021 della rivista Vogue Italia. 
Nei dettagli, meticolosamente immortalati da uno dei fotogra! più celebri sulla scena internazionale, 
ritroviamo la storia di questo territorio, la vicenda storica industriale dell’Italia è racchiusa nei suoi co-
lori, capaci di raccontare aspirazioni utopiche, architetture, modi di immaginare l’abitare e di organiz-
zare il tessuto urbano intorno a un nucleo che si è evoluto in un centro di produzione, nel sogno indu-
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striale che cambiò il destino di un piccolo villaggio toscano, trasformandolo in un polo manifatturiero 
di grande fama, ma che allo stesso tempo ne modi!cò drasticamente il paesaggio.
Il fumo delle gigantesche ciminiere immortalate ricopre tutto: copre il cielo, copre il verde della natu-
ra, copre il modo in cui naturalmente si percepiscono le cose. Nuovamente allora nell’immaginario at-
tuale tornano quei simboli chiari del paternalismo industriale, della struttura urbana ‘chiusa’, protetta 
da quel verde che la ingloba e da quel bianco che ne offusca i segni, quasi all’apparenza impermeabile 
a qualsiasi genere di frenesia o condizionamento esterno. Il villaggio era difatti, nella sua determinazio-
ne, estremamente controllato dalla leadership Solvay, che esercitava, nel contesto del paternalismo in-
dustriale, un potere di supervisione e controllo nell’organizzazione degli spazi, del decoro e di tutti gli 
aspetti riguardanti la vita sociale, tentando di rafforzare i modelli culturali tradizionali che trovavano i 
loro riferimenti nel lavoro, nella famiglia, nella morale e nella religione, concentrandosi sul migliora-
mento della vita dei lavoratori, con l’obiettivo di massimizzare la produzione. 
Le fotogra!e raccontando dunque sullo sfondo di quella città ed i suoi abitanti che divennero dun-
que testimoni di un contesto storico dalle caratteristiche uniche, all’interno di quella che potrebbe es-
sere de!nita come l’era dell’industrializzazione, divenendo parte di quella messa in pratica di una spe-
rimentazione architettonica di grande successo, che assunse un ruolo fondamentale nell’evoluzione 
della piani!cazione urbana. 
Una storia narrata negli scatti del fotografo Massimo Vitali, che a distanza di vent’anni è tornato sulla 
costa di Rosignano mostrando gli esiti successivi di quella applicazione utopica di piani!cazione urba-
na, rappresentando uno spaccato di storia fortemente legato al mondo sociale, !loso!co e politico, di-

!
Fig. 3
Il mare di Rosignano, 1998, 
Rosignano e le spiagge bianche, 
Archivio Massimo Vitali.
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ventando narratore postumo di quel contesto relativo al periodo di conversione industriale italiana e 
alle relazioni internazionali di sviluppo che determinarono l’avvento di nuove ideologie e nuovi modi 
di vivere, e dunque di concepire la città. Esperimenti che cambiarono il destino dell’Italia !no ai gior-
ni nostri.
La fotogra!a è dunque divenuta strumento capace di parlare di storia, ideologie, geogra!a, giochi di 
potere, urbanistica e !loso!a, modi di vivere, divenendo un particolarissimo atto di tutela del paesag-
gio, proprio quella presa in carico e quella cura di cui la città, che è tutt’oggi voltata al suo territorio, ri-
chiedeva e che noi, nelle possibilità che il nostro mestiere ci consente, abbiamo cercato di prendere in 
carico con l’architettura, ricucendo quel paesaggio raccontato e rappresentato anche da uno dei foto-
gra! più noti della scena internazionale. 

Verso un’urbanistica affettuosa*

In anni lontani mi era toccato in sorte di fare l’assessore all’urbanistica, all’edilizia e ai lavori pubblici in 
un grosso comune dell’hinterland milanese, in virtù di una legge che favoriva l’ingresso dei tecnici nel-
le Giunte comunali. I puri tecnici, così come li vuole la Legge, non esistono, e dunque considerai l’in-
carico a pieno titolo politico. Del resto, già dagli anni inquieti in cui studiavamo al Politecnico di Mila-
no, pensavo che agli architetti spettasse, tra l’altro, il compito di cambiare il mondo e dunque, anima-
to dalle migliori intenzioni ho dedicato energia, progetti e tempo a questa missione che mi sembrava 
unisse la tecnica e la politica in una virtuosa alleanza. 
Da quell’esperienza mi ero fatto la convinzione, ora autorevolmente e scienti!camente suffragata4, 
che non si dovesse più costruire nulla sui terreni lasciati ancora liberi. E tutto questo non detto da un 
talebano ecologista, ma considerando un punto di vista più lungimirante rispetto all’egoismo che ha 
sovrinteso a un eccessivo consumo di suolo di cui dovremmo recare responsabilità verso le generazio-
ni a venire. Successivamente, divenuto padre di due !glie e un !glio, di cui due ora studiano urbanisti-
ca e una architettura, mi sono sentito a maggior forza coinvolto in una responsabilità verso il territorio 
che preservi quanto resta per le generazioni future. L’idea di lavorare per la rigenerazione della piccola 
città proposta da Claudio Saragosa, e di cui rendiamo conto in queste pagine, mi è sembrata subito in-
teressante poiché aveva come presupposto una sorta di riparazione del costruito, densi!cando e com-
pattando luoghi già consumati, cercando una sorta di agopuntura urbanistica in parti di città dove – 
per tutta evidenza – qualcosa era andato storto. Nell’esperienza dell’urbanistica degli ultimi centocin-
quant’anni del resto, hanno un loro spazio le ipotesi che contrastano progetti di metropoli a sviluppo 
illimitato, sostenendo piuttosto dei criteri di risarcimento, promuovendo le ragioni dell’aggiustare, del 
correggere o del raddrizzare, talvolta sottolineare o assecondare anziché occupare in modo estensivo 

4 Magnago Lampugnani, V (2023). Gegen Wegwerfarchoitektur. Dichter, Dauerhafter, Weniger Bauen. Berlin: Verlag Klaus Wa-
genbach. Ora anche in italiano VML (2024). Contro la città usa e getta, per una cultura del costruire sostenibile. Torino: Bolla-
ti Boringhieri.
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nuovo suolo. E laddove questo proprio non fosse stato possibile, cercare di ricostruire le dimensioni e la 
scala della piccola città (alcuni Maestri come Adolf Loos e Heinrich Tessenow hanno saputo costruire 
esempi tuttora convincenti). 
La nuova città per Rosignano, appartenente a quel sistema di villeggiatura ipotizzato e sostenuto dalla 
Regione Toscana nell’ultimo ventennio, ha di fatto determinato una serie di problemi di organizzazio-
ne e gestione del territorio. 
Dovendo fare fronte a mutate esigenze sociali di densi!cazione, la nuova espansione è stata caratteriz-
zata da un tessuto urbano dimentico dell’impostazione utopica della iniziale città giardino, perdendo 
quell’equilibrio tra pieni e vuoti in ambito verde all’interno del quale era stato pensato il tessuto urba-
no, lasciando che soltanto gli spazi di corti, talvolta lastricate, e piccoli cortili interni potessero divenire 
custodi di questo sistema di giardini. 
La nuova proposta avanzata per indirizzare il futuro sviluppo urbano, si pone in linea con la propo-
sta della nuova città giardino industriale, prevedendo un potenziamento delle aree verdi lungo gli assi 
che dal centro giungono !no alla costa, inseguendo – nei limiti del possibile – la proposta avanzata nel 
1964 da Luigi Piccinato, che tentava di ricongiungere la città al suo mare, accompagnando lo sguardo 
!no alla riva con una serie di alberature lungo gli assi ortogonali alle vie di maggiore comunicazione. 
Negli schizzi, che raccontano sempre più i dubbi che non le certezze, Piccinato mostra la voglia di am-
pi canali verdi che arrivano al mare, quasi per via di natura.

!
Fig. 4
Fotoinserimento elaborato da 
Francesco Valerio Collotti nel 
2021-2022 per la “Nuova” 
piccola città di Rosignano Solvay.
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Il piano Piccinato, seppur mai realizzato, tentò di far fronte a quella conurbazione !n troppo densa 
che, con il passare degli anni, stava iniziando a consolidarsi all’interno anche di quelle poche aree ver-
di interstiziali, che vedevano trasformato il verde privato in nuovo spazio dedicato alla costruzione, ri-
empiendo i vuoti rimasti con aumenti di volumetria e superfetazioni che hanno oggi intasato comple-
tamente interi isolati.
Il verde collettivo è dunque praticamente sparito, con uno sfruttamento massimo della super!cie libe-
ra, persino in quelle aree di aggregazione sociale della città che, nel corso degli anni, sono divenute zo-
ne di parcamento perdendo completamente la loro funzione di piazza pubblica. 
È del resto una amara considerazione quella secondo cui, un tempo, le strade e le piazze erano più bel-
le della maggior parte delle case, mentre la città nel susseguirsi del tempo, e segnatamente negli ulti-
mi cinquant’anni si è resa introversa chiudendosi sul pianerottolo, la porta chiusa, la tele accesa (come 
canta Jovanotti): e tutto questo dedicando poche e sciatte attenzioni (se non con qualche rara eccezio-
ne, ovviamente) alla bellezza pubblica e allo stare bene in una piazza, sotto a un portico, o seduti su 
una panchina per due a guardare il mare. Nelle case della 167 avremmo voluto a volte bucare i muri 
e portare i soggiorni all’aperto oppure regalare qualche !nestra in più, dando luce a occhi ciechi che 
non vedono. Apparentemente dei piccoli cestini intrecciati, nella sostanza dei terrazzi aggiunti con 

"
Fig. 5
Terrazze comuni di progetto 
inserite in una pianta tipo.
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strutture leggere in legno, si aggrappano ai muri sordi e li fanno crescere, offrendo occasioni per stare 
insieme, evocando forse una sorta di antica solidarietà da ballatoio, per cui ci si scambiava il sale o un 
limone tra vicine e vicini ed era l’occasione per stare insieme, per condividere, per conoscersi e per tro-
varsi, che è anche un modo per superare le individuali ritrosie e i pregiudizi, le in!nite solitudini che 
molte città e molte case portano con sé (per conoscersi bisogna anche potersi immaginare?). Dunque 
terrazze di piano o di interpiano ad ampliare lo spazio delle case, ambiti collettivi, ma non pubblici.
“In questa conurbazione che rischia di essere in!nita e inde!nita, diventa fondamentale individuare 
nuove centralità, che possono essere costituite con nuovi progetti di spazi pubblici ed edi!ci collettivi5”.
Questa è divenuta così la parte centrale dell’attività di ricerca progettuale, cercando, attraverso l’indivi-
duazione di aree sensibili per la comunità di rivalutare e restituire agli abitanti non più un ‘contenito-

5 Pozzi, C. Fabietti V. (2018). From sprawl to slum. Dalla città diffusa alla città informale. Siracusa: LetteraVentidue. 

!
Fig. 6
Elaborato di studio per il portico 
collettivo di piazza Monte alla 
Rena.
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re di case’, ma una città capace di diventare luogo di aggregazione, capace di poter essere vissuta, ritro-
vando il suo mare. 
Tre piazze e l’intero sistema del lungo mare, sono divenuti così gli elementi fondamentali intorno a cui 
è stato sviluppato il progetto, che abbiamo pensato di ricondurre a forme architettoniche appartenenti 
a questo mare Mediterraneo. 
Per piccole correzioni, aggiunte a precisare volumi frammentati, completamenti sugli angoli, logge 
loggette e portici, sottili corpi più applicati alla preesistenza che in sostituzione di corpi consolidati, si è 
cercato di de!nire alcuni tipi di casa mediterranea capaci di restituire una voglia di mare alle case che 
deliberatamente al mare avevano voltato le spalle. A volte basta poco. Viviamo un’epoca che fodera, 
cappotta e impelliccia ponti termici e muri sottili. Il risparmio energetico e il contenimento degli spre-
chi sono ovviamente sacrosanti, ma si rischia per questa via di rendere tutto spaventosamente uguale, 
tutto !ltrato al ribasso. Abbiamo camminato a lungo davanti alle villettine degli Anni Venti e Trenta 
che avevano sperato in una eterna vista mare, meno aulica della vicina aristocratica Castiglioncello, 
ma forse ugualmente dignitosa ancorché a tratti piccolo borghese (e si fa presto oggidì a fare gli snob, 
ma quell’idea inverata nell’Italia che usciva dalla catastrofe anche nel secondo dopoguerra meritereb-
be rispetto e persino una qualche ammirazione). Un’idea di decoro del tutto rispettabile, tradita dalla 
mole fuori scala del porto costruito appena pochi decenni fa. Inseguire la bellezza non è facile. Sfugge 
sempre. A tratti non sappiamo che volto abbia. Ma possiamo creare le condizioni perché ognuno/a ab-
bia diritto alla sua. Per questo abbiamo creato le condizioni per piccoli rialzi, modesti completamen-

"
Fig. 7
Elaborato di studio per il 
sopralzo dell’edificato posto sul 
lato Ovest di piazza Monte alla 
Rena.
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ti, pergolati gentili a commento di uno spigolo. Talvolta garbate sottolineature che sapessero restituire 
una scala e una dimensione a quinte di case anonime. 
Abbiamo sostenuto le ragioni di proposte “attraverso cui comporre e costruire non solamente la singo-
lare architettura, ma anche un intero complesso urbano”6. Riprendendo così – tra gli altri – i passi di 
Fernand Pouillon che, nel suo intervento a Les Sablettes, presso La Seyen-sur-Mer vicino a Tolone, ri-
costruisce un villaggio di pescatori bombardato, oggi località balneare, attraverso differenti declinazio-
ni dell’elemento architettonico della campata. A Rosignano, portici e pergolati sono divenuti strumen-
ti di uni!cazione delle facciate aperte su una delle tre piazze individuate, regolando l’’alternanza di pie-
ni e vuoti !no a creare un disegno progettuale pensato per essere attraversato, percorso e vissuto; ma 
anche architettura d’ombra per un possibile mercato, o ancora sottolineatura di un percorso o amplia-
mento di volumetria privata. La luce del Tirreno e la sua ombra. Diverso dall’Adriatico dove il sole ti 
tramonta di spalle e qui invece lo vedi scendere e trascolorare sciogliendosi nell’acqua.
Variando nella forma e nella misura a seconda della funzione, i portici sono divenuti prospetti continui 
per la nuova piazza Monte alla Rena, aprendosi a creare dehors per i negozi presenti, o ancora grandi 
zone di ombra collettiva, o un sistema di logge sovrapposte capaci di ricostruire il prospetto della pas-
seggiata lungo mare, o ancora esili strutture, su cui lasciar arrampicare le piante, ad indicare i passaggi 
della nuova uni!cata passeggiata lungo mare o ancora zona d’ombra condominiale per quelle nuove 
terrazze pensate per le case che non hanno affacci. 

6 Landsberger, M. La campata come monumento in Barazzetta, G. Capozzi, R. (2019). Fernand Pouillon. Costruzione, città, 
paesaggio. Viaggio in italia. Firenze: AION Edizioni.

!
Fig. 8
Elaborato di studio per il 
pergolato di passeggio Sud.
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Manuale delle prefigurazioni 

Gli interventi proposti per la città piccola, funzionali a riquali!care lo spazio pubblico, possono esse-
re raggruppati in due famiglie distinte tra loro per il diverso soggetto esecutore: in un caso l’ambiente 
urbano viene ricon!gurato grazie a piccole correzioni e aggiunte che i singoli proprietari possono ap-
portare ai loro immobili, nell’altro si tratta di opere di maggiore impegno a carico dell’amministrazio-
ne pubblica. 
Alcuni progetti sono pensati speci!catamente per lo spazio in cui è previsto che vengano realizzati, in 
altri si tratta di impiegare soluzioni seriali relazionate ai diversi tipi edilizi presenti nell’area di studio.
Tre piazze, di cui una ideata ex novo, e l’intero sistema del lungomare sono gli elementi attorno ai qua-
li è stato sviluppato il progetto. 
Al sistema di logge, loggette, portici e pergolati è stato af!dato il compito di uni!care le facciate, regola-
re l’alternanza di pieni e vuoti !no a creare un disegno progettuale pensato per essere attraversato, per-
corso e vissuto, di creare nuove d’ombra o ancora sottolineare un percorso, ampliare una volumetria 
privata, oppure aggiungere delle terrazze alle case che non hanno affacci.
Nel tentativo di ricondurre l’abitato ancora una volta più vicino al suo mare è stata ipotizzata la possi-
bilità di realizzare un nuovo “ultimo piano” destinato in parte ad un sistema loggiato ed in parte ad una 
terrazza, così da riallineare la quota degli edi!ci. La città, dove possibile, si rialza a vedere il mare o a te-
ner sodo quell’angolo in cui si intersecano più vie.

Indice delle pre!gurazioni
• Piazza Monte alla Rena (pergolati, portico collettivo, portici in facciata con dehors)
• Nuova piazza in corrispondenza della parte più meridionale del porto
• Passeggiata lungo il braccio del molo
• Stabilimenti balneari (lungomare di Crepatura, lungomare Colombo A, lungomare Colombo B, 

lungomare Colombo C, lungomare Repubbliche Marinare, lungomare Lillatro)
• Sistema di servizi alla balneazione pubblica
• Rotonda pubblica
• Pergolati lungo la passeggiata a mare (pergolato di passeggio Nord, pergolato di passeggio Sud)
• Piazza delle Repubbliche Marinare
• Piazza della chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù
• Pergolati comuni del comparto Pontedera
• Terrazze comuni del comparto 167
• Sistema portico-loggiato per le case del lungomare
• Sopralzi e loggiati privati
• Viali alberati perpendicolari alla costa
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Piazza Monte alla Rena: pergolati sfalsati

Piazza Monte alla Rena (Tavola 5.1)

L’area centrale, oggi area di parcamento, torna piazza pedonale, segnata centralmente da un vialetto che, articolando-
si tra due !lari di alberature è costeggiato verso la sua !ne da due !le di pergolati sfalsati che conducono visivamente 
nella direzione del mare. Il giardino diviene un luogo dello stare, con un sistema di sedute costudite dal sistema pergo-
lato. Percorrendo a ritroso tale percorso, !no al grande portico di ordine gigante che conclude la piazza, una piccola 
area trapezoidale de!nisce una sosta in corrispondenza di una fontanella. Un grande portico di ordine gigante divie-
ne il luogo protetto della piazza che, come un grande dehor, è capace di ospitare alcuni banchi di un mercato la mat-
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tina, o di divenire luogo di incontro per un pranzo tra amici. Un luogo che cerca di rivolgersi al mare, divenendo al 
contempo !ltro della via traf!cata Champigny Sur Marne e sistemazione pubblica di congiunzione tra mare e città. 
Un’in!lata incalzante di portici, posti in aderenza alle facciate delle case esistenti, proseguono visivamente la piazza 
!no al mare, ritrovando quell’unità visiva capace di evidenziare la potenza di quel percorso che arriva !no all’acqua. Il 
porticato può dunque divenire luogo aggiunto aperto di quelle attività commerciali che sulla piazza si affacciano, di-
ventando dehor per tavolini o semplicemente luogo protetto ed ombreggiato o luogo aperto e terrazza nella copertu-
ra, prolungamento esterno delle abitazioni ai piani superiori. 
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Piazza Monte alla Rena: portico collettivo 

Nell’idea di una nuova ride!nizione dello spazio urbano, un luogo d’ombra vasto (portico collettivo) sotto cui intere 
vicende cittadine possano prendere campo, consente di ride!nire la vivibilità di un luogo, oggi precluso dall’utilizzo 
delle macchine pur essendo parte di una delle piazze più centrali dell’intero comparto urbano. Il portico, diviene co-
sì schermo tra uno spazio protetto destinato ai pedoni e l’asse viario centrale che distribuisce la viabilità dell’intera cit-
tadina.
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#
Disegno a matita e pastello 

celeste della sistemazione di 
piazza Monte alla Rena.
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Piazza Monte alla Rena: portici in facciata con dehors 

Nel restituire una piazza perduta alla città, determinare un ampliamento delle attività commerciali verso l’area ritro-
vata, mediante un sistema di dehors e portici consentirebbe una nuova dinamica urbana, capace di de!nire uno spazio 
non più unicamente di passaggio, ma di vita. I portici ipotizzati, ponendosi in aderenza alle facciate dei due viali che 
conducono al mare, lambendo la piazza diventano parte stessa del grande spazio pubblico.
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#
Disegno a matita e pastello 
celeste della sistemazione 

delle facciate di piazza Monte 
alla Rena.
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Nuova piazza in corrispondenza della parte più meridionale del porto (Tavola 5.2)

Nell’area oggi di barriera tra il porto turistico e l’inizio delle strutture balneari del lungo mare, si è tentato di ricon!-
gurare un sistema di connessione tra un retro portuale ed un’ansa di ingresso alla città, determinando un’area ristoro 
inserita in una vasta area verde. 
Tre moduli de!niti da setti ortogonali tentano di dar spazio ad un ambiente modi!cabile ed integralmente fruibile, 
disposto secondo la direttrice di connessione tra la strada urbana e la passeggiata lungo mare proveniente dal molo, a 
creare uno slargo capace di accogliere differenti provenienze. 
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Interrompendo con una piega la direzione retta della viabilità, il volume si pone come introduzione ad un rinnovato 
percorso pedonale, in un sistema di lungomare ritrovato. Un lungo setto determina dunque un percorso, nella volon-
tà di proseguire un’inclinazione cercata del nuovo volume, occupando uno spazio verde oggi completamente inuti-
lizzato ed abbandonato. 

Servizi

Bar

Area tavoli

Servizi

Ristorante

Area tavoli
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Passeggiata lungo il braccio del molo (Tavola 5.2)

Il ritrovato lungo mare, inizia con una nuova piazza affacciata sull’acqua, capace di saturare quella distanza interpo-
sta che si era venuta a creare e permettendo, attraverso un sistema di risalita, di ricongiungere la quota portuale alla 
quota urbana tramite una rampa ed una scala autoportante ottagonale, che come un nastro si srotola a raggiungere 
una passeggiata posta ad un livello oggi inaccessibile. Il percorso in quota corre lungo l’intero braccio del molo artico-
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lato in una nuova sistemazione di arredo urbano, con l’inserimento di sedute ed un sistema di illuminazione che ren-
de permeabile il passaggio anche dopo il tramonto. Il sistema di salita diventa così una parte fondamentale della pro-
gettazione della piazza al livello sottostante che, come una terrazza, si riavvolge lungo il nastro della scala e della ram-
pa per continuar al livello successivo sopra il molo del complesso portuale turistico.
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Stabilimento Lungomare di Crepatura

Stabilimenti balneari (Tavola 5.3)

Una rinnovata disposizione dei loro ambienti principali, alternando pieni e vuoti, semipieni e semivuoti, capaci di 
non interrompere visivamente la vista del mare, consente una maggiore fruibilità ed al contempo una maggiore in-
tegrazione con il paesaggio circostante marittimo, riportando, con aperture in sequenza, il mare all’interno di quel 
mondo di case, ville e villette.
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Stabilimento Lungomare Colombo A 

Un nuovo sistema di stabilimenti balneari trova il suo inizio in corrispondenza dell’area marittima subito successiva 
al porto turistico. Liberando l’area intasata da costruzioni cresciute nel corso del tempo, non concordi con quello che 
dovrebbe essere un fronte mare coeso da cui poter guardare il mare, si è tentata una ride!nizione dell’intera passeg-
giata, partendo dalla prima ansa sabbiosa connessa al porto dal nuovo sistema di collegamento pedonale ombreggia-
to ipotizzato.
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Stabilimento Lungomare Colombo B 

Di fronte all’area verde attrezzata, una nuova costruzione cerca di ride!nire l’accesso al mare, divenendo fronte mare 
attrezzato e rivolto tanto al mare quanto all’entroterra. L’organizzazione minima degli spazi, de!nita da dei setti orien-
tati a stabilire una conformazione modulare del costruito permette di ipotizzare una trasformabilità ripetibile di ogni 
ambiente, modi!cabile a seconda delle esigenze.
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Stabilimento Lungomare Colombo C 

L’andamento modulare consente di de!nire un andamento coerente con il sistema naturale di costa, muovendosi do-
ve necessario, così da creare un sistema architettonico de!nito dalla natura dei luoghi stessi. Due scale, posizionate in 
punti reputati strategici per l’organizzazione interna, consentono di accedere ad uno spazio in copertura, interamente 
percorribile e destinabile ad attività differenti.
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Stabilimento Lungomare Repubbliche Marinare 

In corrispondenza della piazza conclusiva della prima parte di lungomare rocciosa un ulteriore stabilimento tenta di 
de!nire l’andamento del fronte mare, senza ostacolarne la vista, ma riducendosi ad un sistema che, sfruttando le alti-
metrie della costa, si pone solo in piccola parte fuori terra, così da non ostacolare lo sguardo panoramico che il vuoto 
urbano de!nisce. Un iniziale volume a due piani diventa, nel suo proseguimento, volume ad un piano con un sola-
rium in copertura, come un prolungamento aperto dello spazio coperto del piano fuori terra.
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Stabilimento Lungomare Lillatro 

Seppur fuori dall’area urbana trattata ed analizzata, l’ultimo stabilimento balneare sito in un sistema di costa comple-
tamente diverso, si pone tra le dune sabbiose accompagnandone l’andamento e aprendosi là dove il sistema di sabbia 
si interrompe aprendo un piccolo varco. La natura de!nisce nuovamente l’andamento dell’architettura, modulabile 
ed aperta.
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Sistema di servizi alla balneazione pubblica (Tavola 5.4)

Scendendo verso Sud, in corrispondenza della spiaggia libera posta in adiacenza al grande residence che troneggia 
nel panorama costiero, un sistema di servizi allineato ai volumi ipotizzati per gli stabilimenti balneari, contiene doc-
ce, bagni e cabine; un telaio realizzato con un sistema di setti coperti, che possono trasformarsi all’occorrenza in am-
bienti aperti, ma ombreggiati o ambienti chiusi per la stagione invernale. In copertura un solarium raggiungibile dai 
due sistemi di salita laterale diventa nuovo punto da cui poter contemplare l’orizzonte, permettendo allo sguardo di 
continuare visivamente la passeggiata ad una quota oggi non conosciuta.
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Rotonda pubblica (Tavola 5.5)

Nel percorso interposto tra due sistemi attrezzati di stabilimenti balneari, si apre un camminamento che, come un 
molo, si allunga !no al limite delle acque, divenendo una rotonda, un solarium articolato da setti che sorreggono una 
copertura ad impluvium, che si apre verso il circostante. Una rotonda sul mare, un nuovo spazio trasformabile e com-
pletamente vivibile.
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Copertura per l’ombreggiamento 
estivo

Sistema a strutturale puntuale per il 
sostegno della copertura

Basamento rialzato per la disposizio-
ne di arredo balneare come lettini, 
sdraio o sedie regista
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Pergolato di passaggio Nord

Pergolati lungo la passeggiata a mare (Tavola 5.6)

Luogo di sosta ombreggiato, capace di garantire sollievo durante le giornate di grande caldo estivo, diviene l’introdu-
zione e la conclusione, del percorso che, seguendo la costa arriva !no alla grande terrazza sul mare, Piazza delle Re-
pubbliche marinare, per poi continuare, rientrando leggermente nell’entroterra !no a raggiungere il sistema dunare 
che caratterizza la parte meridionale di Rosignano Solvay.
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Pergolato di passaggio Sud 

Così come un iniziale pergolato di passaggio aveva de!nito l’ingresso al rinnovato camminamento fronte mare, un ul-
teriore pergolato cerca di ride!nire un percorso interstiziale, racchiuso tra l’acqua ed un grande edi!cio, che di fatto 
rendeva il lungomare un sistema spezzato in differenti episodi.
Il nuovo passaggio ombreggiato riportava nuovamente la vista del mare, ride!nendo il continuo del percorso fronte 
mare, qua affacciato sul piccolo porticciolo che divide l’area rocciosa da quella sabbiosa, divenendo connessione per 
quel lungomare sconnesso che da castiglioncello giunge !no all’area delle spiagge bianche.
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#
Disegno a matita e pastello 

celeste del nuovo collegamento 
lungo la darsena del circolo 

canottieri. 
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Piazza delle Repubbliche Marinare (Tavola 5.7)

Una seconda terrazza si apre sul mare, divenendo conclusione del percorso lungomare; un nuovo affaccio, non più 
caratterizzato da un pro!lo circolare, ma da una doppia direzionalità, due linee che seguono l’andamento dell’urba-
no e della costa. Una porzione, leggermente sopraelevata, si affaccia sul giardino sottostante, a cui si accede median-
te un sistema di scale a doppia velocità ed una rampa. Scendendo, la differenza di quote tra i due livelli rimane nasco-
sta dalla disposizione di due porticati ombreggianti, leggermente sfalsati, che richiamano, con la loro disposizione, i 
due affacci principali della piazza. Il giardino, localizzato nella parte orientale della piazza, riprende invece la disposi-
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zione delle alberature presenti, capaci di schermare i venti che provengono dal mare, evitando la formazione di mu-
linelli d’aria fredda che potrebbero incanalarsi all’interno del tessuto urbano. La porzione di scogli rinaturalizzata, è 
stata trasformata in un sistema di grandi gradoni solarium, così da restituire maggior spazio alla costa, attutendo i fra-
stagliati e dolorosi scogli “pungenti” che caratterizzano l’area. La piazza si conclude in un secondo passaggio, un pic-
colo sistema pergolato disposto parallelamente alla darsena del circolo canottieri, restituendo continuità al percorso 
lungo mare.
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Piazza della chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù (Tavola 5.8)

Le aree destinate alle auto sono state ridotte e la viabilità di fronte alla chiesa è stata eliminata permettendo la ride!-
nizione dello spazio del sagrato prospiciente la facciata principale dello spazio sacro. È stato così ipotizzato un grande 
viale alberato pedonale, compreso tra le due aree verdi laterali che conduce all’ingresso dell’area sacra dove, un picco-
lo ambiente porticato con tre fornici, coperto da una lastra inclinata, immediatamente conduce visivamente allo spa-
zio destinato al culto.
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Pergolati comuni del comparto Pontedera (Tavola 5.9)

Il terrazzo, luogo di condivisione, dove all’ombra di un pergolato ligneo si possa imparare a sentirsi parte di questo 
nuovo sistema che sappia tenere insieme città e mare, è divenuto elemento generato della riquali!cazione di quelle 
architetture sorde e mute, de!nite “Pontedera”, che con piccoli affacci si trovano in prossimità del lungo mare. La !-
la di box disposti di fronte a questo sistema di sei edi!ci è divenuta in copertura una terrazza comune parzialmente co-
perta con un sistema di pergoli mobili che possano garantire uno spazio più adattabile alle esigenze della comunità 
che ne vive lo spazio.
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#
Disegno a matita e pastello 

celeste dei nuovi terrazzi 
condominiali posti in 

copertura dei box già esistenti 
in corrispondenza dei 6 

volumi degli edifici tipologia 
“Pontedera”.
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Terrazze comuni del comparto 167 (Tavola 5.10)

I corpi aggiunti agli edi!ci in linea, nella sostanza dei terrazzi aggiunti con strutture leggere in legno, consentono in 
alcuni casi di ampliare gli spazi degli appartamenti, portando i soggiorni all’aperto, regalando qualche !nestra in più, 
in altri di offrire occasioni per stare insieme, divenendo dunque terrazze di piano o di interpiano per ambiti collettivi, 
ma non pubblici.
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#
Disegno a matita e pastello 

celeste dei nuovi volumi 
attestati in testata ed in 

corrispondenza dei vani scala. 
Come torri innestate contenenti 

terrazze condominiali. 
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Sistema porticato-loggiato per le case del lungo mare (Tavola 5.11)

Lungo il cammino che corre parallelo al mare le case che ne delimitato il con!ne vengono ingentilite da un sistema 
porticato-loggiato, che si dispone come un nuovo prospetto capace di ristabilire unità ed al contempo continuità visi-
va a quel percorso oggi così visivamente frastagliato e disturbato.
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#
Disegno a matita e pastello 

celeste del nuovo limite della 
città sul fronte mare articolato 

nel nuovo doppio ordine da cui 
poter guardare il mare. 
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Sopralzi e loggiati privati (Tavola 5.12)

L’analisi urbana delle singole volumetrie edi!cate ha consentito di de!nire una altezza urbana concorde, evidenzian-
do le aree in cui ipotizzare un sopralzo chiuso o un loggiato privato aperto avrebbe di fatto de!nito un comparto urba-
no più coerente nella sua immagine urbana. Un tale intervento consentirebbe, oltre che ad una de!nizione urbana 
meno variegata e casuale, un aumento del valore degli immobili interessati dall’intervento, de!nendo un sistema co-
erente ed articolato.
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#
Disegno a matita e pastello 

celeste di una delle ipotesi di 
sopralzi ipotizzati. 

Il loggiato mostra il suo doppio 
affaccio: verso la città ed al 
contempo verso il ritrovato 

mare. 
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Viali alberati perpendicolari alla costa (Tavola 5.13)

Il percorso lungo mare si diffonde all’interno del comparto urbano, attraverso viali alberati che, come denti di un pet-
tine, si distribuiscono perpendicolarmente alla costa !no alle piazze principali: piazza Monte alla Rena e piazza della 
chiesa di Santa Teresa del Bambin Gesù, potenziando così le aree verdi lungo gli assi che dal centro giungono !no al-
la costa accompagnando lo sguardo !no alla riva con una serie di alberature.

!
Disegno a matita e pastello 

celeste del percorso da Monte 
alla Rena verso il mare, con le 

tamerice a filtrare il cielo. 
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